
I  SINDACI  IN  PIAZZA  PER
NICOLA ALEMANNO
Anci Umbria, i Sindaci si stringono intorno a Nicola Alemanno

e scendono spontaneamente in piazza

La manifestazione è in programma giovedì 1 giugno alle ore
17,00 a Norcia per chiedere al Governo ed al Parlamento di

intervenire con assoluta celerità 

Perugia, 29 maggio 2023 – I fatti recentemente accaduti che
hanno  interessato  il  sindaco  di  Norcia  Nicola  Alemanno,
portando  alla  sua  sospensione  dalla  carica  per  effetto
della  Legge  Severino,  hanno  scosso  tutti  i  Sindaci  della
regione che, fin dal 2016, hanno seguito con apprensione le
vicende di una città completamente distrutta dai gravissimi
eventi sismici. Una comunità,  che prima di ricostruirsi ha
dovuto  affrontare  ed  evitare  lo  spettro  della
deantropizzazione  e  la  conseguente  perdita  del  tessuto
economico e sociale che invece, oggi, è sotto gli occhi di
tutti, superati i momenti più bui, è in forte ripresa. Le
proposte di legge già all’esame della Commissione Giustizia,
oggetto  da  ultimo  dell’audizione  tenutasi  presso  la
Commissione Giustizia della Camera dei Deputati lo scorso 18
maggio, toccano da vicino i Sindaci in quanto figure sempre
più centrali ed essenziali nel sistema democratico. Il Sindaco
eletto direttamente è, nei fatti, l’architrave della comunità
che rappresenta, accogliendo su di sé i bisogni e le domande,
nonché le sfide per la sua crescita e il suo progresso.

I compiti dei Sindaci sono cresciuti negli ultimi anni in modo
esponenziale in un contesto di riduzione di risorse umane,
finanziarie  e  in  un  quadro  di  regole  spesso  confuso  e
contraddittorio. Così i Sindaci, nell’immaginario collettivo –
e non solo – sono i responsabili di tutto, al di là delle
proprie effettive competenze, con un eccesso di esposizione e
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di responsabilità anche in sede giudiziale. Da anni ormai si
susseguono  casi  e  fattispecie  che  vedono  i  Sindaci,  gli
amministratori  e  i  dirigenti  destinatari  di  provvedimenti
relativi  a  imputazioni  di  responsabilità  in  sede  penale,
civile, amministrativa ed erariale che si concludono nella
stragrande maggioranza con archiviazioni.

Un  intervento  compiuto  sul  tema  richiede  sicuramente  una
riflessione complessiva, non limitata alla figura del Sindaco:
l’eccessiva  esposizione  in  termini  di  responsabilità  del
pubblico ufficiale e dei soggetti comunque esercenti mansioni
pubbliche non riguarda, infatti, solo i sindaci.

L’Anci accoglie, dunque, con favore le proposte di legge per
la modifica/soppressione del reato di Abuso d’Ufficio e della
Legge  Severino  che  hanno  il  merito  di  affrontare  un  tema
complesso  ed  essenziale  per  porre  rimedio  ad  un  vulnus
rappresentativo  e  democratico  non  più  tollerabile.  In  via
generale, infatti, sono evidenti le perduranti criticità anche
dopo  la  riforma  operata  con  il  Decreto  Semplificazioni.
Appare,  pertanto,  indispensabile  intervenire  innanzitutto  e
prioritariamente attraverso una attenta rimodulazione e una
definizione puntuale e tassativa degli obblighi giuridici in
capo al Sindaco.

Un ulteriore, delicatissimo, tema che interessa direttamente
ed  esclusivamente  i  Sindaci  riguarda  la  sospensione  dalla
carica in caso di procedimenti penali. Le norme recate dalla
Legge Severino attualmente prevedono la sospensione di diritto
dalla  carica  degli  amministratori  locali  in  caso  di
procedimenti penali per i delitti ivi previsti. Anci Umbria
ritiene necessario, in un’ottica di equità e a garanzia del
principio  di  continuità  dell’azione  amministrativa,  un
intervento urgente per rivedere tale previsione.

È inoltre opportuno aggiungere che la vicenda che interessa il
sindaco  Alemanno  si  colloca  in  un  contesto  di  normative
speciali,  senza  precedenti,  costituite  dalle  numerosissime



ordinanze  del  Capo  Dipartimento  di  Protezione  Civile
Nazionale applicate in tempi e condizioni di piena emergenza
per  rispondere  esclusivamente  ai  bisogni  della  popolazione
senza dispendio di denaro pubblico.

Tutti  i  Sindaci  e  Amministratori  dell’Umbria,  attraverso
l’Anci,  hanno  deciso  di  fare  proprie  tali  istanze  e  di
sottoporre  all’attenzione  pubblica  le  tematiche  qui
rappresentate attraverso una manifestazione spontanea che si
terrà giovedì 1 giugno alle ore 17,00 a Norcia per chiedere al
Governo ed al Parlamento di intervenire con assoluta celerità.


